
CALCIO NEUA BUFERA. Il presidente della Lega C: «Figc in crisi, subito un'assemblea» 

Carta d'identità ; 

Giancarlo Abete è dal 1990 II 
presidente della seconda Lega 
professionistica del calcio Italiano, 
quella che racchiude le 36 società 
di serie C I e le 54 di C2.44 anni, 
romano, Abete è Indicato come • 
uno del possibili successori-si -
parta anche dell'ex presidente 
dellaJuventus, Giampiero -
Bonlpertl - ad Antonio Matarrese 
sulla prima poltrona della - • 
Federcalclo. La carriera di Abete 
all'Interno della Figc è iniziata 
•soltanto* sei anni fa. Dal 1988 al 
'90 si è occupato dei settore . 
tecnico per poi passare 
direttamente alla presidenza di 
Lega. Come massimo •>• 
rappresentante delle società di C I 
e C2 ha attraversato dei momenti 
difficili In occasione del fallimento 
di alcuni Importanti club, Il Pisa, la 
Triestina, Il Taranto e II Catania. In 
quest'ultimo caso II clima In Lega • 
divenne addirittura rovente, con la 
squadra siciliana che ricorse -
anche alla magistratura ordinaria 
nel tentativo di riottenere 
l'ammissione al campionato. 
Abete si batte da tempo per la 
creazione di un'unica Lega 
professionistica che raggruppi I 
club di A, B, C l e C2. Svolge la sua 
attività professionale presso. 
l'-Abete Grafica», la ditta di cui è 
presidente e che gestisce Insieme 
al più celebre fratello Luigi, -
presidente della Conflndustria. 
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Giancarlo Abete presidente della Lega di serie «C« Lurioll/Ap 

Un Abete in mezzo al campo 
Difficile chiamarlo l'uomo nuovo, visto che da 
anni è uno dei dirigenti più noti della Federcal-
cio. Ma Giancarlo Abete, presidente della Lega 
di serie C e fratello del capo della Conflndustria, 
prenota fin d'ora il dopo Matarrese. 

MARCO VEMTIMIOLIA 

sa ROMA L'uomo parla in modo 
un po' bizantino. I discorsi si iner
picano su sentieri spesso tortuosi, 
rendendo difficile prevederne il 
punto d'amvo. Giancarlo Abete è 
fatto cosi, ed in fondo quel suo mo
do di eprimersi potrebbe ora tor
nargli molto utile. Nell'atmosfera 
da recide rationem che avvelena il 
calcio italiano, con il presidente 
Matarrese e gli altn uomini del go
verno federale bersagliati a ripeti
zione, il prolisso Abete è forse 
quello che se la passa meglio, non 
importa che sia dingente in vista, 
presidente della Lega di serie C e 
consigliere federale. Quei concetti 
complessi, dal plunmo significato, 
rendono difficile a chiunque rim
proverargli alcunché. Ma c'è di più, 
nel bel mezzo della bufera giudi-

Calcio femminile 

Tre azzurre 
ferite 
in uno scontro 
sa BRESCIA Giorgia Brenzan, Moi
ra Placchi e Dolores Prestifilippo, 
portiere, difensore e centrocampi
sta della nazionale femminile di 
calcio, sono rimaste coinvolte in 
un incidente automobilistico sulla 
statale che collega Castiglione del
le Stivierc a Desenzano del Garda, 
a tre chilometn dall'Hotel Villa Ma-
na, sede del ritiro dove le azzurre 
stanno preparando la partita di 
campionato europeo contro la 
Norvegia in programma a Mantova 
il 15 ottobre prossimo. Le tre, dopo 
essersi recate presso il monastero 
Belfiore per visitare la zia suora di 
Giorgia Brenzan stavano tornado 
nel quartier generale della squadra 
<i bordo di una Opel Vectra quan
do si e scontrata con una Volvo 
guidata da una turista austriaca. 
L'urto e stato violentissimo. Giorgia 
Brenzan, che ha avuto la peggio, 
ha riportato la frattura della nona e 
decima costola dell'emitorace sini
stro; Moira Placchi un trauma cra
nico e una ferita alla palpebra sini
stra. Dolores Prestifilippo se l'è ca
vata con una forte contusione alla 
spalla sinistra. Tutte e tre sono rico
verate con prognosi di 30, 10 e 5 
giorni presso l'ospedale di Desen
zano del Garda. 

ziaria che imperversa sul pallone, 
Abete sembra aver tratto un dado 
non da poco. Il fratello del leader 
della Confindustria, nonché ex atti
vista della democrazia cristiana ro
mana, punterebbe in alto, molto in 
alto, addirittura al pericolante tro
no di Antonio Matarrese. 

Dottor Abete, da certe sue re
centi prese di posizione sembra 
che lei non si senta coinvolto In 
questa bufera che si abbatte 
sulla Federcalclo e sul club pro
fessionistici. 

Non è vero. «Coinvolto» non è la 
parola esatta, ma vivo questo mo
mento difficile come tutti gli altri 
dirigenti che operano dentro la 
Federcalclo. Certo, il recente in
tervento della magistratura e della 
guardia di finanza ò stato provo-

Caltanisetta 

Portiere 
muore 
d'infarto 
• CALTANISETTA Tragedia su 
un campo di calcio. Tonino Calta-
girone, un ragazzo di 20 anni che 
giocava da portiere nella squadra 
di calcio del Mussomeli, è morto 
ieri pomeriggio per arresto cardia
co dopo un malore che lo ha colto 
durante la partita che la sua squa
dra stava giocando contro il S. 
Giorgio di Vicari, un match inserito 
nel contesto del campionato regio
nale di Promozione Caltagirone si 
ò accasciato una prima volta al de
cimo minuto del secondo tempo, 
dopo un rinvio non impegnativo; il 
giovane ha perduto conoscenza 
per qualche istante Purtroppo, pe
rò, nessuno ha sospettato che si 
potesse trattare di un segnale allar
mante, anche perchè Caltagirone 
si è ripreso spontaneamente ed è 
tornato subito a giocare Ma al 20' 
del secondo tempo il portiere si è 
accasciato di nuovo al suolo, an
cora privo di sensi. A quel punto è 
subito intervenuto in suo soccorso 
il medico sociale del Mussomeli, 
Elio Sorce, aiutato pure da un altro 
giocatore della stessa squadra, Ge
ro Valenza, anch'egli medico I 
due hanno tentato inutilmente di 
rianimare il ragazzo, poi l'hanno 
trasportato all'ospedale dove pur
troppo è giunto cadavere 

cato da una denuncia relativa a 
società di serie A e B, non esiste 
quindi un coinvolgimento diretto 
della Lega da me presieduta. 

A essere pignoli, tre delle socie
tà che hanno ricevuto la visita 
della finanza, Como, Salernitana 
e Perugia, Ano a pochi mesi fa 
militavano proprio In serie C... 

Non conosco il tipo di verifiche 
che sta effettuando il magistrato 
nell'ambito dell'indagine, né l'e
satto periodo a cui si riferiscono. 
Comunque il problema principale 
è l'indagine in corso su quasi tutte 
le società appartenenti alle sene 
superiori, il fatto che fra queste ve 
ne sia qualcuna proveniente dalla 
C rappresenta tutt'al più una cu
riosità. 

Lei è per caso uno di quelli che 
minimizzano, che dicono «In fon
do è solo un'evasione fiscale?» 

Secondo me qui si fa molta confu
sione sul ruolo di controllo che 
devono svolgere Federazione e 
Co.vi.soc. In particolare quest'ulti
ma non può in nessun modo con
trollare che le società paghino le 
imposte, non è la guardia di finan
za. L'evasione fiscale non è un 
problema irrilevante, però non è 
di competenza della Federcalcio. 

L'Impatto dell'Indagine però ri

guarda tutto II mondo del calcio. 
Ma nella vicenda occorre distin
guere fra responsabilità penale e 
valutazione «politica». La prima è 
strettamente individuale, qualora 
venga dimostrata, la seconda ri
guarda la dirigenza federale, però 
è tutt'altra cosa. Un conto è dire 
«tizio ha evaso il fisco», un altro so
stenere che la Figc ha peccato di 
scarsa attenzione. 

E allora parliamo di valutazione 
politica. Il suo «collega» Nizzola, 
presidente della Lega di serie A 
e B, ha duramente censurato I 
presidenti di società dicendo 
che non esistono «caste di Intoc
cabili» e che Analmente «ora gli 
daranno retta». Ma Nizzola pri
ma dov'era? 

Guardi, la Federcalclo sta attraver
sando dei momenti di grande 
complessità e delicatezza. Ed esi
stono due modi di operare: c'è chi 
sceglie la logica del tutti contro 
tutti e chi invece tenta di proporsi 
in positivo, magari segnalando 
che già da tempo sta cercando di 
introdurre dei correttivi a delle si
tuazioni che vanno deteriorando
si, lo mi sforzo di appartenere a 
questa seconda categoria. 

Il concetto è un po' vago... 
Faccio un esempio; un club di se

ne B riceve 5 miliardi l'anno di 
contributo federale, ma se poi la 
squadra retrocede in C la cifri 
precipita a 500 milioni. È un con
traccolpo economico violentissi
mo, e io mi batto da tempo per
ché si introducano dei correttivi. 

Non ha però risposto alla do
manda su Nizzola. Lui è per caso 
uno di quelli che ha scelto la lo
gica del tutti contro tutti? 

No. Nizzola non mi sembra un uo
mo che ha scelto la logica della 
contrapposizione. Il problema è 
un altro: nella Lega di C sono stati 
introdotti i budget-tipo, le società 
non possono oltrepassare certi li
miti di spesa. Misure impopolari 
ma necessarie, Se le adottassero 
anche altri, eviteremmo probabil
mente di sentire le dichiarazioni 
allarmate di questi giorni 

Lei ritiene che II ciclo di Matar
rese alla guida della Figc sia or-
mal concluso? 

Lo stesso Matarrese ha ammesso 
che negli ultimi tempi c'è stata 
una concentrazione federale ver
so il «fronte» internazionale a sca
pito dei problemi interni. Il tutto 
peggiorato da un metodo di go
verno consociativo, con le vane 
Leghe che hanno di fatto un diritto 
di veto nei confronti di ogni deci

sione. Una situazione che impedi
sce il crearsi di una vera maggio
ranza e di una vera opposizione 
all'interno della Figc. Ecco, io 
chiedo che nella prossima assem
blea federale, peraltro spostata da 
dicembre a data da destinarsi, ci si 
confronti finalmente sui problemi 
del calcio italiano 

E se durante il confronto Matar
rese dovesse scoprirsi In mino
ranza? • 

Le rispondo con un paragone. Se 
cammino in autostrada e finisco 
in mezzo ad una bufera ho due al
ternative, mettere la freccia e fer
marmi, o tirare avanti sperando di 
oltrepassare la tempesta. Secon
do me Matarrese può fare solo la 
seconda cosa. Se invece si ferma, 
e non cerca di nspondere alle cri
tiche con i fatti, prima o poi arriva 
un Tir che lo travolge. Con questo 
intendo dire che il confronto è as
solutamente necessario, e che 
l'assemblea deve svolgersi in tem
pi brevi. In quell'occasione si farà 
anche una «conta». 

Dottor Abete, parliamoci chiaro. 
Lei è il fratello del presidente 
della Conflndustria ed ha ottime 
frequentazioni nel partiti politici 
di maggioranza. Ce n'ò a suffl-

«Piedi puliti» 
settimana chiave 
per l'inchiesta 
Inizia una settimana decisiva per 
l'Inchiesta «piedi puliti», l'Indagine 
messasi In moto In seguito ad una 
denuncia penale dell'ex presidente 
del Modena, Farina. Dopo aver 
ordinato II maxi-blitz della guardia 
di finanza per acquisire documenti 
nelle sedi di 34 società 
professionistiche, la dottoressa 
Gloria Attanasio, magistrato della 
Procura romana, dovrebbe Iniziare 
ad ascoltare I vari testimoni. Dalle 
prime risultanze dell'Indagine 
sarebbe emersa una cospicua e 
diffusa evasione fiscale. Nel 
numero del settimanale «Il Mondo» 
oggi in edicola I debiti del calcio 
verso il fisco vengono quantificati 
addirittura In 110 miliardi. Ma non 
si può escludere che II magistrato 
Ipotizzi anche altri reati. Per ora 
l'unico ad aver ricevuto un avviso di 
garanzia è II presidente della 
Federcalcio, Antonio Matarrese. 
che nel prossimi giorni potrebbe 
essere convocato In Procura. Si 
paria anche di una testimonianza 
che dovrebbe rendere, 
probabilmente davanti alla polizia 
tributarla, il professor Uckmar. 
presidente della Co.vi.soc., 
l'organismo della Figc preposto al 
controllo dei bilanci delle società. 

cienza per Indicarla come II nuo
vo presidente della Federcalcio. 

Sono ormai sei anni che svolgo at
tività all'interno della Federazio
ne, prima nel settore tecnico e poi 
alla guida della Lega di C. La cosa 
a cui tengo di più è riaffermare i 
principi che guidano il mio lavoro, 
se poi intorno alle mie idee M (or
meranno dei consensi tanto me
glio. Fermo restando che il sotto-
srrittn (•> oppressione della l.r-cy 
più povera, il cui maggior patn-
monio è appunto quello delle 
idee. 

E quali priorità si porrebbe un 
Abete presidente? 

Quattro punti (ondamenlali 1 i 
Una diversa struttura organizzati
va con una maggiore presenza 
territoriale della Federazione 2 i 
La valorizzazione di alcuni settori, 
in particolare quello giovanile e 
scolastico 3j Cambiare il mecca
nismo elettivo per consentire una 
effettiva partecipazione di ogni 
componente lederale. 4 ) lenifica
re le due Leghe professionistiche 
Ma il tutto avrà un senso se si riu
scirà ad eliminare la forbice fra 
costi e ricavi. Finché si .spende più 
di quel che si guadagna non si \a 
da nessuna parte 
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